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ALL'ITALIA 


A Te, o diletta Patria, intitolo pochi cenni 
sul merito sublime di alcuni illustri tuoi figli, 
e veggendo in questi la ina grandezza, te sa- 
luto con ammirazione, e t’offro i fiori, coi quali 
il Bardo d'Albione Lord Byron tessea corona 
alla veneranda iua fronte. I 

« O Italia, che un dì colla tua grande 
ombra coprivi la terra: Giardino della natura: 
Conio, ove l'eterna mano impresse la stampa 


degli eroi, ogni oggetto è bello in Te! 





Bastano gli scheletri de’ tuoi Monumenti 
ad attestare la tua antica titanica magnificenza: 
Tu già ne reggesti coll’armi: Ora ci governi 
coll'arti, che in Te posero regale domicilio! 

Nati sotto lo inspirato tuo cielo quattro 
soli de tuoi Genj maggiori, quasi vitali ele- 
menti, sariano atti alla creazione di un nuovo 
mondo! 

L'Europa pentita del suo parricidio po- 
trebbe anche riporti in seggio, e Tu allora le 


perdoneresti i tollerati affanni ed oltraggi! » 





OSIMO MEDIAL 


Uomo di somma autorità moderazione e prudenza 
Di altissimo consiglio d’industria maravigliosa 
Pago della stima e dell'amore de’ suoi Concittadini 
Tutta in sè solo la vera grandezza del suo Cognome raccolse 
Vincitore delle Parti e dell’ Invidia 
Dai pubblici Voti dall’ Esiglio revocato 
In privata condizione 
Visse con magnificenza di Principe 
E tenne l’arbitrio de’ Signori d’ Italia 
Raunati i sacri Depositi dell’umano ingegno 
E divisa l'immensa fortuna 
Colle Scienze colle Lettere colle Arti” 

I Lari della greca Sapienza — 

Profugi dalle ruine dell’ Oriente 
Di liberale domestico Tempio provvide 
E alla restaurazione dell’ Europea Civiltà 
Efficacemente cooperò 
Per gl ingenti beneficj sparsi nella Repubblica 
Dell’augusto titolo di Padre della Patria 
Nella memoria de’ Posteri consacrato. 
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DANTE ALLGEIERIT 


Natura nel lungo silenzio delle sue produzioni 
Afforzò la sua vitale potenza 
Per creare un Dante 
Ingegno massimo audace superbo 
Padre della Lingua e della Letteratura Italiana 
Di magnanima bile e pieghevole solo ad Amore 
Questa fiamma e l’anelito della vendetta 
Gli spirarono l’ altissimo Canto 
Pari all’antica mistica Poesia 
Con immensa Concezione 
Abbracciò il Culto e la Politica 
Creatore della Virtù Combattitore de’ Vizj 
Le Bolge dell’ eterno pianto visitò 
E col volo dell'aquila salì al Sole degli Esseri 
Nella pittura de’ supplizj terribile 
In quella de’ premj inspirato e dolcissimo 
Potente per la forza e l’evidenza della parola 
E maraviglioso per costante originalità 
Possedette la Sapienza dell’ Età sua 
E gran parte del futuro Scibile precorse. 
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GIOTTO DI BONDONE 


All’antico Genio dell’ Arti 
Ridonò la freschezza e le rose della gioventù 
Fondatore della prima dinastia della Pittura 
Addolcì il disegno ingentilì le forme 
Ammorbidì il colore 
Diè grazia e vivezza alle sembianze 
E coronato del serto di tutte l’arti 
Figurò in musaico con mirabile artificio 
Trattò il Modello e la Scultura 
E miracolo sempre unico 
Nella Torre di Santa Maria del Fiore 
Aggiunse alla sublimità della mole 
La preziosità e l’ eleganza 
Non dei lucri avari ma della Gloria 
E della Viriù desideroso 
Fu degno dell’ amicizia e delle lodi di Dante 
Il premio consentito ad Arnolfo e a Brunellesco 
Domanda che anche le onorande sue ossa 
Con isplendido simulacro 
Siano distinte dall’ argilla comune dei Mortali. 
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RBANGBSGO PERIRARGA 


Flebile Cigno di Valchiusa 
Onde la lingua che ebbe forza e terrore da Dante 
Grazia e dolcezza acquistò 
Inspirato da una nuova Musa 
Nudrita delle celesti concezioni di Platone 
Purificò il fuoco d'Amore 
Filosofo di universa Sapienza 
Fu per sè solo una sublime Potenza intellettuale 
Cercata e temuta dai Pontefici e dai Re 
ni = Sortito a rappresentare la persona di Socrate 
Per castità candore e verecondia 
Il nome di Partenia con Virgilio divise 
Di magnanimo dispetto nelle Senili 
Punì Vindice tremendo 
Le turpitudini dell’ Ipocrisia 
Vero Italiano d’ animo di mente di core 
Arse di Foti generosi 
Che per girare di maligna fortuna 
Voti sterili sempre rimasero. 
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GIOTANITI BOGGAGGIO 


Altro del Triumvirato 
Che lo Impero delle italiane Lettere fondò 
Cospicuo per forza d’ingegno 
E per grande benemerenza di Studi 
Le greche dovizie e i chiusi intelletti dell'Alighieri 
Primo alla Patria dichiarava 
D’assai potenza nella Poetica 
Ma Sovrano nel Testo della Prosa 
Con un parlare di Sirena 
Con una Musica che sembra Ferso e non è 
Si fe’ modello in ogni genere di Eloquenza 
E alla Lingua Volgare 
Dignità venustà dolcezza dovizia acquistò 
Con tanti titoli alla pubblica gratitudine 
Le sue ceneri per ira inespiabile deserte 
Domandano ancora una Tomba. 
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PIBTRO PERUGINO 


Primo Maestro della Scuola romana 
Sembianze graziose e soavi 
Virginale atto nelle movenze 
Purità di segno forza di colore 
Fondi ricchi di Paesi e di Edificj 
Modestia Pietà Umiltà Unzione 
Tutte le virtù del core 
La preziosa sua maniera commendarono 
Odiatore del troppo e della scena 
Sempre composto e semplice 
La bonta dell’animo nelle Opere significò 
Il Sanzio vide prima in Esso quella spiritualità 
Che poi rapito al Cielo vagheggiò nell’ Idea 
Tanto rimesso che negli ultimi lavori 
Non isdegnò seguire il discepolo 
Cui se nelle Tavole era secondo 
Nel Fresco fu pari 
Appenda il Mondo corone di gratitudine al suo Monumento 
La Natura e il Perugino crearono Raffaello. 
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LODOTTAO ARIOSTO 


Omero Italiano 
Genio vastissimo d’ immenso argomento 
Di prodigiosa immaginazione 
Primo nella Satira primo nell’ Epopea 
Di nuove macchine Poetiche l’ arte ampliò 
Ricco di vive pitture 
Di caratteri originali 
Sempre ardente vario spontaneo fecondo 
Conseguì titolo di Divino 
E la Posterità confermò quell’ Apoteosi 
Nella serenità dell’ animo e nella felicità dell’ indole 
Trovò riparo all'umilià della fortuna 
E all’ ingratitudine de’ Possenti 
Al divo Torquato 
Lasciò l’esempio di un grande Poema 
E il preludio d’ingenti calamità. 
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LORMUATO TASSO 


Profondo Filosofo altissimo Poeta 
Unione del Genio col Gusto 
Compose l’ Inspirazione colla Ragione 
E il Pensiero dalle usurpazioni della Fantasia rivendicò 
Nella Pastorale insuperabile 
Nell’ Epopea Principe 
Dal conflitto di due Religioni 
Trovò il massimo de’ Maravigliosi 
La sublimità della Concezione 
L'ordine mirabile del Piano 
L’interesse de’ contrasti e degli affetti 
La warietà novità e dignità de’ Caratteri 
L'unità dell’Azione la bellezza degli Episodj 
E una costante magnificenza di Esecuzione 
Formano del Goffredo il maggiore dei Poemi 
Vate infelice 
Della Fortuna dell’ Invidia del Potere 
Vittima miseranda 
Le sventure non curvarono l'animo generoso 
Non estinsero la fiamma celeste 
Lo cinsero di Maestà. 
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MIALBLANGBLO BUONARROTI 


Mente eccelsa immensa indomabile 
Erede dello Spirito di Dante 
Ne recò nell’Arti la forza e la terribilità 
Conscio della sua potenza 
Si affrancò dalle vie dell’altrui imitazione 
Volle in tutto essere originale 
E arbitrio ad Esso solo concesso 
Si lanciò al di là d'ogni termine 
E l'Arte da uno scoglio inaccessibile signoreggiò 
Cercatore delle difficoltà per la gloria di superarle 
Si pose a cimenti ad ogni altro spaventosi 
E rispose alle profanazioni de’ Pedanti 
Co’ miracoli della Sistina col Mosè 
E colla Cupola vaticana 
Sommo in quattro arti sublimi 
Gareggiò solo con sè medesimo 
Dalla sua audacia rifuggirono le Grazie 
L'Arte sbigottita si ritrasse 
Ed Egli usurpate le sommità dell'umano ingegno 
Rimase un Nome che esprime una intelligenza divina. 
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NIGGOLÒ MAGRIATELDI 


Ingegno acre severo inflessibile 
Conoscitore profondo degli Uomini e dei Popoli 
Nella Commedia Satirica primo 
Dell’ Arte della Guerra Maestro 
Istoriografo preclaro 
Svolse sottilmente il senno di Livio 
E ‘con dettato forte stretto evidente 
I patrj avvenimenti narrò 
Politico acutissimo 
Mirando ad un concetto diverso dalle parole 
Intese a scovrire alte scelleraggini 
Contro le quali sono alfine armi bastanti 
La Coscienza il Pudore il Timore la pubblica Civiltà 
Intrepido mantenitore delia fede 
Immacolato del pubblico Erario 
Povero calamitoso 
Nell’ alloggiamento degli antichi Sapienti 
Senza timore della morte riparato. 
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GALILLBO GALILEI | 


Mattematico e Astronomo eminente » 
Maraviglia del Mondo 
Fusione di tutti i talenti in una sola Mente 
Atto per sè solo ad illustrare una Nazione 
. Sdegnando la Terra minore della sua grandezza 
Salì al Cielo e co’ Telescopj 
Ruppe la solidità delle Sfere 
Verace Predicatore della divina Onnipotenza 
Primo scrisse il codice degli Astri 
E Filosofo insigne 
Traendo dalle ruine dell'Autorità la Potenza del Vero 
Precedette la Gravitazione 
Assegnò leggi al Moto 
Trovò l’ applicazione de’ Penduli 
L’ accelerazione della Caduta de’ Gravi 
E colla fiaccola dell’Esperienza molti Arcani alla Natura rapì 
Ma gli uomini ingrati 
| Pe’ quali schiuse l’immensità dello spazio 
Rivendicò la libertà del pensiero 
E distese i termini del Firmamento 
Lo rimertarono di sacrilega prigionia. 
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MARGBLLO LL PONTELICE 


Di limpida Religione di evangelica Dottrina 
i Vita santissima 
Levato al supremo Sacerdozio 
Mirò ad una nuova Era 
Vietava le ingiuste domande 
Protendea alla riforma delle prime Sommità 
E l’avarizia eterno rimprovero degli Eterodossi 
Acerrimo proscrivea 
Ardente di riporre in fiore la Scienza e la Morale 
Già sotto i suoi auspicj 
Al talento al genio al costume 
Preparavansi ricompense 
E il deserto patrocinio della pubblica Cwiltà 
Più prosperi Fati si promettea 
Ma tanto la ria Fortuna 
Ai benefici consigli è invidiosa 
Che solo pochi giorni nel Seggio del Cristianesimo 


La Vita gli tenne fede. 
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GIO: BATTISTA TICO 


Mente vasta tenace profonda 
Bacone dell’ Italia 
Altro de’ Prodi che scossero l'inerzia 
Dell'umana Ragione 
Con sistema originale una scienza nuova creò 
Inviscerato ne’ prischi Giurisconsulti 
Ne’ Filosofi dell’ Equità naturale 
Ne' principj del dritto universale 
Ridusse i particolari ad Assiomi 
Le perfezioni individue delle facoltà intellettuali 
In un unico centro converse 
E tutto l Edificio dello Scibile ricostruì 
Innalzata V Erudizione alla dignità di una Scienza 
E tratta la luce dalle tenebre dell’Archeologìa 
I lavori de’ grandi Pubblicisti 
Che maturava lo inspirato Cielo Partenopeo 
Possentemente aitò 
Dalla postera gratitudine 
All Immortalità consacrato . 
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RAPPABLLO SANZIO 


Genio trascendentale 
Che esprime l’eccellenza dell’ Arte e della Virtù 
Bello di sembianza leggiadro della persona 
Grazioso nell’atto gentile nel costume 
D’animo generoso sublime d’ intelletto è 
E in tutto angelico 
i —  L'ammirazione e l’amore del Mondo conseguì 
Foco di mirabile dispostezza 
Ove si raccolsero i raggi del merito dei Sommi 
Fu gridato Principe della Pittura 
Per la purità del disegno per la ragione dell'ordinanza 
Per gli spiriti onde le Tavole avvivò 
E per l'’Idea sublime del Bello trasfusa 
Non pure nelle sembianze nelle forme ne° movimenti 
Ma ne’ pensieri stessi e nelle perturbazioni 
Con opere immortali 
Confermò a Roma il nome di eterna Città 
E dipinto avendo quanto appena ad altri basterebbe un Secolo 
Lasciò di sè desiderio immensurabile 
E la breve vita gli tolse cadere nel mediocre e nell’arbitrio 
La Natura coll’immensa produzione di Costui 
Chiuse i termini dell’ Arte. 
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TYTBABLILLO TIZIANO 


Nestore de’ Pittori 
Una intera Eta trattò l’arte 
E ne tenne Principato nella Veneta Scuola 
Non sai se più possente per Natura o per Maestria ; 
Vide il Vero meglio che ogni altro 
Meglio lo ritrasse 
E carni e sangue e palpiti ne’ Quadri recò 
Per l’ampiezza delle Storie ti sorprende 
Per la vita e naturalezza delle Figure ti inganna 
Perla magnificenza degli adornamenti ti incanta 
Magico nello impasto 
Di mirabile splendore e facilità 
Ottenne titolo di Capo de’ Coloristi 
Nobile e riposato ne” Ritratti 
Immenso e audace nel Fresco 
E primo nella larghezza del Paese 
Si ambisce invano ristorar l’ arte 
Se a quella sua ampia limpida e suecosa maniera 
Non si intende, 
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ANTONIO ALLEGRI 
—_ DA CORREGGIO 


Dipintore di una sua propria sublimità 
Di carattere prezioso amoroso squisito 
| Di giocondità inestimabile. 
Sparso di festa di gioia di luce 
Per le invenzioni leggiadrissime 
È per le sembianze rallegrate di un soave riso celeste 
Originale 
La Grazia in sua dote si tolse 
Di contorni rilevati per incantesimo 
Significò le fattezze 
Con una nuova eleganza serpeggiò le linee 
Espresse ne’ movimenti una dolce ritrosia 
Lumeggiò i fondi di un dorato waporoso e soave 
E di tale argentina morbidezza trasparenza e brillanza 
Le carni impastò 
Che le diresti nudrite d’Ambrosia 
È soffiate dai Zefftri 
Di raro gusto e studiato finimento nelle Tavole 
D’ immensità e ardire sommo nel Fresco 
Per la sola forza del Genio 
Ciò che parea sogno fra il velo della possibilità 
Nell'arte verificò. 
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LBONARDO DA YINUI 


Eccelso ingente intelletto 
Meccanico Anatomico Idraulico Prospettico Musico 
All'altezza d'ogni Scienza e d'ogni Arte parato 
Sulla Filosofia le Facoltà liberali stabilì 
E la Sapienza de’ Precetti 
E Avvalorò colla perfezione degli Esempj 
Nell’ eccellenza del disegno 
Ad eguale pericolo col divin Michelangelo rivaleggiò 
Distinse dalla Bellezza la Grazia 
E l’ Espressione parte più ardua dell'arte 
Amorosamente seguì 
Magnifico per la cospicua dignità de’ suoi Personaggi 
Possente per l'efficacia del rilievo 
Diligente prezioso finito nell’ Esecuzione. 
Iraggi delle pupille gli affetti del core le pulsazioni i pensieri 
Sulle Tavole espresse 
Spettabile per la gravità del contegno 
Per la bellezza e dignità dell’ aspetto 
E autorevole per sapere erudizione e facondia 
I Re della Terra. 


Lo accarezzarono in vita lo confortarono in morte, 
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ZAUPIERI DOMEBNIALEINO 


Fra i Sommi 
Al Genio de’ quali l’ Italia mandò 
Stabilire l’eccellenza della Scuola pittoresca 
Ultimo nell’età eguale nel merito 
Riprensore di sè medesimo volle e fu grande 
Colpì la naturalezza nella sua nobiltà 
Aggiunse alla perfezione nel disegno 
Unico ritrasse i primi moti istantanei 
È vinta la materia 
Le intenzioni invisibili significò 
Evidente nelle concezioni 
ficco di angelica letizia nei Campi 
Sovrano nel fresco 
Rivale a Tiziano nel Paese 
Tanti meriti non bastarono 
Che l’ Invidia sola eterna fra le cose mortali 
Non lo agitasse nequitosa e maligna ; 
Ma quel veleno non gli nocque alla gloria 
La Communione di San Girolamo 
Sostiene il pericolo della Trasfigurazione 
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BALNZDBITO MARAEBLLO 


Pindaro e Michelangelo della Musica 
Per cui l’inspirazione di Pitagora più sogno non è 
Con profonda scienza e ampiezza di stile 
Arbitro de’ Numeri de’ Ritmi e de' Modi possibili 
Arovò una sublime Armonia modulata a larghi spazj 
Piana ricca maestosa patetica 
Degna del solenne Canto di Dio 
Signore degli affetti assalì a un tempo 
L’immaginazione la mente il core 
Destò l' Estasi 
E accumulato un immenso tesoro di concenti vocali 
Fonte inesausta di nuovi accordi dolcissimi 
Non fu invido ai Posteri 
Ma a Gioacchino Rossini l’arbitrio lasciò 
Di creare colla potenza delle arie percosse e spirate 
E colle infinite combinazioni delle voci e de’ suoni 
Una disusata strepitosa ricchezza di armonie maraviglios: 
Stendendo il grido del suo Nome 
Ai quattro cardini della Terra. 


rette _MEEr 
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GIO. BATT, MORGAGNI 


Del suo Secolo 
fisico anatomico facilmente principe 
. Con istudio perseverante ed esame perspicace 
Accrebbe i mezzi alla Scienza . 
Poste le fondamenta di una nuova Medicina 
Colla Notomia Patologica 
La certezza ed evidenza delle Sezioni anatomiche 
Alle incertitudini dell’arte salutare contrappose 
Le scoverte gli furono guida» l 
Ai misteri dell'umano Organismo 
E a sorprendere la sede e la sorgente de’ Morbi 
fispettabile per l’ornamento d’ogni Firtù 
Colla bontà dell’indole e la santità del costume 
Mantenne la filantropica nobiltà della sua Arte 
Nata sull’ albero della Beneficenza 
Fu nel viso una naturale letizia 
Nel contegno una onesta gravità 
E fiori anche di tulliano Eloquio latino 
Mostrando come le Scienze più aride e severe 
Traggono dalle umane Lettere 
Bellissima luce e trionfo. 
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ANDREA DEL SARTO 


Dipintore spontaneo armonioso wivace 
Cansando accortamente lo scurrile 
La sola Natura gli fu tipo al perfetto 
Colla semplicità del Vero e gli spiriti delle sembianze 
Conseguì omaggi 
Consentiti appena ai maggiori Idealisti 
Mite negli affetti temperante ne’ moti 
Adorno di una ingenita grazia e dolcezza 
Recò nell’ arte le modeste Virtù 
» Con un disegno senza sforzo 
Con un colorito senza orgoglio 
Non mira a sorprendertiì ad abbagliarti 
Cerca l’evidenza” —— 
E con essa ti persuade e innamora 
Conoscitore esimio del gioco delle ombre e dei lumi 
Sorge valente fra i Pittori a olio 


È trai frescanti a tutti contrasta la palma. 
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RRANGEIAO BARBIERI 
IL GUERCINO ——’ - 


Pittore di forza freschezza e wividità 
Pari alla vergine Natura 
Quando uscì dalle mani d’ Amore 
Colle Ombre opposte ai Chiari 
Il massimo effetto cercò 
Tondeggiò il rilievo mirabilmente 
E unendo a tutti i colori della Primavera 
La trasparente opacità delle Nubi 
Ottenne un misto che ti desta piacere e terrore 
D' animo fervido d’ ingegno veloce di mano instancabile 
Popolò le Pinacoteche d Opere illustri 
Nel Paese negli Accessorj nelle vestimenta 
Raro Coloritore 
Per emulazione ammansò talora i fieri impeti - 
E seppe condurre sembianze di più aperta ilarità 
Ma la sola natìa robusta maniera 
E il tocco risoluto e gagliardo 
Lo fecero Capo-Scuola. 
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QUIDO RENI 


Tutto ebbe dalla diva forza del Genio 
Colla purità e spontaneità del pennello 
Con una maniera deliziosa e gioconda 
E con un riso ed una sua freschezza amorosa 
Perfezionò la vaghezza e nobiltà dell'Arte 
Disegnò le forme di un contorno scelto e grazioso 
Significò le sembianze con una espressione cara e gentile 
| Si giovò al Bello cogli Esempj Niobeschi 
Tolse dal decoro le Movenze 
N Dall’amore l° affetto 
Studiò le estremità | 
E impastando il tutto con somma chiarezza e trasparenza 
Adornò di letizia la benemerita Scuola Caraccesca. I 
E fu tanto vagheggiatore dell’ Idea 
Che non seppe condurre che cosa bella I 
Rallegrati da quella amenità 
Il pianto stesso la mestizia il dolore e lo spavento 
Belli si fecero. 


Mi 
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AWDRBA DORIA 


D'animo fermo indomito tremendo 
L'ardire il valore la prudenza 
Gli concesse l’arbitrio del Mediterraneo 
Benchè privato surse come Potenza marittima 
E novello Pompeo la Pirateria sterminò 
L’ardore della Gloria 
Lo fecero oltre l’Alpi mercare occasioni di segnalarsi 
Ma l’amore della Patria all’ Italia lo restituì 
Qui di Genova alla grandezza pugnò 
Ne difese è Dritti ne ricuperò la Libertà 
Ne dettò le Leggi 
E Cittadino magnanimo 
Lasciando al primo de’ Pensilvani esempio gloriosissimo 
Ne riftutò la somma del Potere 
Benedetto dai Contemporanei ammirato dai Posteri 
Nella memoria degli uomini dal Ligure Senato Consulto 
Del sublime titolo di Salvatore della Patria 
Rimeriato. 
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LEON BATTISTA ALBERI 


« Di casato chiarissimo d'ingegno elegante 
D'acerrimo giudizio di squisita dottrina 
Con tal dispostezza a tutto 
Che s’ Ei fosse più fatto per le Scienze o per l’Arti 
Per le Lettere o la Filosofia 
In dubbio lasciò 
Non v’ ebbero erudizioni tanto remote 
Non discipline così recondile 
Ch’ Egli non le sapesse ’ 
Investigò sottilmente le tracce dell'Antichità 
E ogni vetusta ragione di bello architettare vi pren 
E altrui mostrò coll’esempio 
Nè solo ingegnosi Meccanismi e mirabili Automi costrusse 
Ma stupendi Disegni e Modelli di Ediftcj immaginò 
Ottimo inoltre Dipintore e Statuario 
E in tutte queste facoltà a tale eccellenza salito 
A cui altri appena giungerebbe in una sola 
Se non che i suoi pregi la pochezza del mio giudizio 
E gli angusti termini del dire paveniano » 
Questo eterno Monumento di lode 
Al nome di Leon Battista Alberti 


Angelo Poliziano consacrava . 


o 
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AMDRBA PALLADIO 


Ingegno fecondo immaginoso inventivo 
Datoci dalle Muse 
La bellezza l'eleganza e la divinità della Poesia 
i Nell’ architettura recò " 
Di sotto le ruine della gotica barbarie 
Diseppellì i Monumenti dell’antica latina Maestà 
E con sagaci Interpretazioni gli restaurava 
Arnolfo ci mostrò la terribilità dello architettare 
Brunellesco la forza e l’ardire Orgagna una sublime sveltezza 
Leon Battista Alberti la maravigliosa ordinanza 
Sansovino il grande concetto Perazzi la purità 
L'arte parve esaurita 
Ma il Genio non ha limiti 
Palladio rallegrò gli Edifzj colla wenustà e colla grazia 
Le nobilissime Trabeazioni 
Il Frontone privilegio dei Numi alle grandi Fabbriche applicato 
La gentilezza delle forme il decoro dei Peristigli 
E le giuste proporzioni delle linee degli spazj e dei vani 
Il nome di Vicentino Vitruvio 
Gli acquistarono , 
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QRISTOPORO UOLONEO 


Matematico Geografo Astronomo 
D’animo imperterrito 
E ad ogni ardua maravigliosa Opera parato 
Di subiti sagaci accorgimenti 
Di molta veneranza e dignità 
La terra conosciuta fu angusta alla grandezza de’ suoi Foti 
E un Piano sublime concepì 
A tutti parve audacia 0 delirio 
Ma era in Esso persuasione di calcolo 
Con felici Inspirazioni 
E con una volontà maggiore 
Del Potere delle Sventure degli Elementi 
Sfidò nuovi Mostri e nuove facce di morte 
Vide ciò che le antiche Generazioni non videro 
E raddoppiando agli attoniti Mortali 
L’ Opere della Creazione 
Scovrì un nuovo Mondo 
Se fu beneficio ne assicurò la Gloria 
Alla durazione degli Esseri 
Se fu Calamità 
L’ ingratitudine de’ Contemporanei lo punî . 
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LAZZARO SPALARZANE 


Fisico prodigioso 
Corifeo delle Scienze naturali 
Appianò la via alle osservazioni 
E al nome Italiano 
Il Primato delle Scoperte rivendicò 
Ne’ Penetrali de’ suoi Misteri 
Natura lo nudriì 
E molti ne rivelò ad Esso altissimi maravigliosi 
Le Fecondazioni artificiali 
La Respirazione animale 
E il meccanismo della digestione 
Armato di Potenza vitale 
Ottenne generazioni multiplicate P 
Riproduzioni di parti organiche 
E aggiunse al Miracolo 
I Rotiferi e Tardigradi dopo la morte di molti anni 
A nuova Vita ritornò 
Modesto instancabile integro 
i Vincitore della Calunnia dell’ Invidia 
Rappresentò degli antichi costumi 


Laurea semplicità . 
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PIBTIRO METASTASIO 


Figlio prediletto dell'Armonia e dell’ Amore 
Di spontanea Musa 
Nella greca e latina Sapienza dottissimo 
Di nobile argomento Drammi dettò 
Ordinati nel disegno 
Inimitabili nell’ Esecuzione 
In Questi 
Coll’ Eroismo l’umana natura solleva 
Colla Virtù la purifica 
Co’ dolci affetti la ingentilisce 
Pesato nelle sentenze 
Nel giacimento delle voci magico 
Le sue parole suonano melodia 
«Arbitro del core 
Coloro pure che osarono profanarlo 
Atta lettura de’ suoi Drammi si commossero 
Alla vista de’ medesimi piansero 
Egli Primo fra i generosi 
Parlò con magnanimo ardimento dinanzi ai Troni 

Il linguaggio di Catone e di Regulo 
Temperante modesto officioso benefico 

Non aspettò dalla Tomba la fama 

Da tutti onorato felice gloriosissimo 

Le Grazie sul suo Monumento plorarona . 
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GARLO GOLDONI 


Dal cuore dal genio e dallo studio del Mondo 
L’italiana Commedia derivò 
E la purgò dalla vecchia licenza 
Creatore del Teatro Morale 
Espose piacevoleggiando Virtù sociali e domestiche 
Potente di forza comica seppe eccitar la sorpresa 
Spontaneo Sceneggiatore 
Ordinò gl’intrecci per avvenimenti naturali 
Nati dal contatto de’ suoi Attori 
Di prodigiosa fecondità 
Amò girarsi sopra due perni 
Le passioni del core le stravaganze della mente 
E d’indi ritrasse il ridicolo 
Umile sobrio festivo 
La Filosofia gli tenne luogo di Fortuna 
Se non fu sempre nel dire purgato 
La popolarità de’ suoi caratteri 
Dalle negligenze della pulitura lo assolve 
Cangiarono i costumi i pensieri i voti e quasi il linguaggio 
E tuttavia ad Esso si applaude. 
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TITTORIO ALEIEBRI 


Genio sdegnoso implacabile 
D' alto concetto d’acerrimo giudizio di profondo sentire 
In tutto originale 
Impetrato dai véòti dell’ italo incivilimento 
Perchè la diva Arte dei Carmi vergognando di essere lusinghiera 
Tornasse al suo werace Ministero di giovare alla moltitudine 
Natura maturò la sua tervibilità da Euripide al Secol nostro 
E lo indugio fu beneficio 
Invase gigante tutto il Regno della tragedia 
Restituì al Coturno l'antica maestà 
E l'italica Scena dagli esteri oltraggi perpetuamente vendicò 
Schifo degli ornamenti fu sommo 
Per l’ammirabite economia del piano 
Per la grandezza e costanza de’ caratteri 
Per la severità della parte politica e l'altezza del dialogo 
Cinico nobilissimo ululando e fremendo 
Nel linguaggio dell'Amore e della Musica 
Trovò una nuova lingua scritta col pugnale e col sangue 
E ad eccelsi pensamenti e a forti sensi 
Le Menti e i Petti instituì 
Con una Fama ognor crescente 
Sedendosi sicuro sopra i Secoli 
Preparò una nuova Posterità . 
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QLSARE BRRBGRABIA 


Nome consacrato negli Annali della Beneficenza 
Sdegnoso delle false Opinioni e delle prave Instituzioni 
Fonti perpetue di servitù e di calamità — 
Condusse a migliori destini l’umana specie 
E votato alla tutela de’ Miseri 
Fattosi Legislatore dell’ Umanità 
Il santo Ufficio di rigenerare il Mondo 
Colla Pietà colla Giustizia e colla Filosofia 
All’ Italia confermò 
Con eloquio stretto incalzante evidente 
In angusto spazio racchiuse 
Il Codice d’una immensa Ragione 
Tutto l'ordine Criminale ricompose 
Minorò le reità del Genere Umano 
Prescrisse i termini della Legge 
E facendo palpitare la Coscienza 
Ai Giudici delle Sanzioni Capitali 
Ricostruì il Tempio della Misericordia 


E rese incruenti gli altari di Temi. 
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GABTANO PILANQIERI 


Pubblicista Filantropo 
Padre di Umanità 
Occupato il Trono delle Leggi 
Distrusse coll’aàmi della Ragione e della Pietà 
I Decreti Draconici 
Sotto le ruine dell’ Ignoranza e del Fanatismo 
Gli Aculei e le Croci seppellì 
Affrancò i Giudizj dalle aberrazioni delle Opinioni 
E fece i sacri dritti rivivere 
Del pensicro della coscienza della carità 
Così fido ai deitami della Natura 
— Le umane Sorti addolcì 
Economia Educazione Istruzione Costumi 
Tutto riordinò lo Impero della Civiltà 
L'amore del Bello e dell’ Onesto 
La Fede la Costanza il Candore 
Lo fecero idolo d'ogni anima generosa 
Ma troppo si confidò nella pubblica Virtù 
Troppo nella privata verecondia 
Molte sublimi sue concezioni giacquero 


Ed Egli stesso da occulto Fato fu colto. 
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STERPANO AMDONLO 
MORGEBLLI 


Sacerdote di santa probità e virginale Candore 
E, Delle Greche e Latine Letrere studiosissimo 
Cercatore de’ Monumenti vetusti 
Nella sua Affrica un prezioso tesoro di prische notizie 
Dalle tenebre de’ Secoli salvò 
Apprese dalle antiche Memorie scritte sui marmi 
Come in poche Note forti armoniose autorevoli 
Si possano ai Posteri commendare 
I Le Memorie nostre che divenire antiche meritassero 
Epigrafico solenne 
Abbracciò tutta la scienza lapidaria 
Esimio del pari Institutore ed Esempio 
In tanto volgersi fra i Sepolcri 
Non perdette la freschezza delle Muse Latine 
E bellissimo specchio d'ogni cristiana Virtù 


Non ebbe caro il sapere sé non quanto 





Gli fu ornamento alla Pictà. 
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BNINITO QUIREINO YISUONNI 


Altissimo Archeologo 
Di ricerca instancabile di giudizio sicuro 
Nella profondità dell'Oceano delle invertezze antiquarie 
| Penetrò colla triplice luce 
: Delle Lingue dell’ Erudizione della Filosofia 
E molti Veri reconditi trovò 
Leggi Riti Costumanze Allegorie 
Miti Teogonie 
Investigò tutto il seno delle Antichità 
I Monumenti Faticani 
D'onde due Pontefici gran parte di gloria derivarono 
Dichiarò con Sapienza mirabile 
- E vinto d'amore 
Que’ medesimi esuli dal Campidoglio seguì 
E la Sennavaccordando Cittadinanza al Genio 
Non si gloriò meno della rapina 
Che dell’ acquisto del suo Farrone 
Colà immerso nelle caligini de’ Secoli 
Avvicinò le Tombe vetuste 
Ne evocò l Ombre e le Età 
È dettò una ingente e stupenda Iconologia 
Bally sviluppò i Sistemi degl’ Imperj 
EdEgli i grandi Personaggi di quelli dallo Inferno richiamò 
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GIUSEPPA PARINI 
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Catone de’ Poeti 
Filosofo con una Lira intesa a destare la sonnolenta sua Età 
È [remente d' Indignazione liberissinia 
Contro l’insolente ignavia il vizio opulento 
E le corruttele del vulzo decorato 
Con una sferza sparsa di amarulento perpetuo Sarcasme 
Pompose scurrilità trionfanti Vergogne 
E tutto il Mondo delle magnatizie frivolezze 
Al pubblico ridicolo consacrò 
In molta laguna di ciance canore 
Testore di Rime severe 
Fra i primi alle oziose Lettere 
Il Pensiero la Morale e la bontà della Lingua restituì 
Censore incolpabile 
Povero ma integro 
Serbò immune dall’adulazione la nobile Musa 
E morendo ebbe i sospiri degli animi gentili 
E degno Monumento al suo Nome 
Nella Mascheroniana. 








ALBISANTDEO TOLTA 





Perpetuo investigatore della Natura 
Insigne per Iscoverte sperimentali 
Tanto favorito dalla Fortuna 
Che Tesori oltre ogni sua aspettazione trovò 
Il Condensatore l Elettroforo 
L’ Elettroscopo i 
E la maraviglia dell’ Elettro-Motore 
Con questi mezzi possenti 
Soccorse alla Fisiologia alla Chimica alla Fisica 
L'arte salutare di nuove speranze nudrì 
E rinnovò tutto l'ordine delle Scienze 
La portentosa sua Pila. 
È al progresso delle Facoltà naturali 
Quello che fu la Bussola alla Navigazione 
La Stampa ai destini dello intelletto 
E il Fapore 
Ad ogni ramo di pubblira Eronomia . 
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GIUSEPPE LUIGI LAGRAMB 


Augusta Dignità della Specie umana 
Degno dell’ Egira dello incremento della Ragione 
Resse la Sovranità della Sienza del Calcolo 
E tutto il dominio della mente fu suo 
Levato al colmo della Piramide delle mattematiche 
Dettò ordini per ogni maniera di Equazione 
Per conoscere.la propagazione de’ suoni i 
Pel metodo delle Variazioni 
E con Genio trascendentale 
La Meccanica analitica creò 
. Consacrato nel Tempio dell’ astronomia 
Abbracciò i Moti celesti i 
Le ineguaglianze de’ Satelliti di Giove 
Le Perturbazioni delle Comete | 
Le Librazioni della Luna I 
E i grandi Assi del Sistema Solare 
Di fecondità pari all’estensione dello Ingegno 
Fu reverito e culto come cosa sacra 
In due sole woci puoi raccorre 
L’ Eminenza delle Allobroghe glorie 
Alfieri Lagrange. 
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ANTONTO GANMOTA 


Dopo i Greci nell’ arte Statuaria Principe 
Trasse la Professione di Terra 
E in regal sede la collocò 
° Scultore dell’ Amore e delle Grazie 
Idoleggiò la Bellezza loro Compagna 
E salì al. sommo dell’ Idea 
Cercatore dell’ Espressione 
Infuse ne’ simulacri gli affetti più soavi 
Spogliò di gravità il marmo 
E seppe comunicarvi il pensiero il palpito la vita 
Tutto in sua mano prese forma spiritale 
Coll’eccellenza della Scultura 
Provocò lo incremento delle altre Arti del disegno 
- E la Patria educando 
AL Gusto alla Leggiadria alla Purità al Bello 
Crebbe l'italiana Civiltà 
La corruzione del Gostume 
E la putrefazione dell’altrui Intelletto 
Non macularono la santità della sua Morale 
Nè la luce della sua Filosofia 
Vivendo costantemente sacro all'Arte alla Patria 
Alla Misericordia 
Al morir suo fu pianto come pubblica Calamità, 
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In mezzo alla Giustizia e alla Filosofia 
Su regio Trono sedette 
Uni il coraggio alla prudenza 
E implorate riforme anticipò 
La vocazione benéfattrice dell’ Agricoltore 
Rese rispettabile e premiata 
Luoghi mortiferi a coltura restituì 
Aliargò la sfera della pubblica attività 
Le Comuni gli Ospizj i Tribunali 
Con Leggi paterne ordinò 
E purgando le Tavole d’ Astrea 
Con Codici dettati dai Vòti dell' Umanità 
A quella Terra a cui il Mondo accordò la Rigenerazione 
Delle Scienze delle Lettere e delle Arti 
Lasciò benefici Monumenti 
| Di perenne Felicità. 


FINE DEGLI ELOGI 
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